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ORDINI DEL GIORNO 

La Camera, 

premesso che: 

a) l 'articolo 4, al comma 1, del 
decreto-legge n. 267 prevede che i finan­
ziamenti di cui all 'articolo 1, c o m m a 4 
non debbano essere inferiori al 25 pe r 
cento del fondo assegnato; 

b) la previsione, pu r der ivando la 
propr ia ratio dalla comprensibi le volontà 
di r iservare ai soggetti di cui all 'articolo 1, 
comma 4, il ruolo che cer tamente essi 
mer i t ano e si appres tano a svolgere, r i­
schia di precost i tuire una suddivisione 
delle somme da dest inare ai f inanziamenti 
che, da una par te , non tiene conto della 
possibilità che, sopra t tu t to in ta lune re­
gioni, non vengano predisposti e presen­
tati progetti sufficienti a raggiungere la 
soglia del 25 per cento, e, dall 'al tra, non 
tiene conto che r isponde al cri terio di 
osservanza del pr incipio di r ispet to del­
l ' interesse generale valutare i progetti e 
deciderne il f inanziamento sulla esclusiva 
considerazione della loro maggiore at t i tu­
dine a risolvere i problemi che si p ro ­
pongono di affrontare; 

impegna il Governo 

a garant i re che le regioni in t roducano 
criteri attuativi del comma 1 dell 'articolo 
4 intesi a privilegiare esclusivamente la 
congruenza, la validità e la fattibilità dei 
vari progetti , i n te rp re tando la quota di 
riserva del 25 per cento per i finanzia­
menti di cui all 'articolo 1, c o m m a 4 come 

u n a equi l ibra ta r ipar t iz ione ideale fra i 
vari soggetti che par tec ipano al l ' impegno 
previsto dalla legge e non già come un 
da to normat ivo prefissato, rigido ed in­
violabile. 

(9/1039/1) 
« Delmast ro Delle Vedove, Conti, 

Carlesi, Gramazio , Porcu ». 

La Camera , 

cons idera to che en t ro il 1996 il 
Ministro per la solidarietà sociale dovrà 
convocare, ai sensi dell 'articolo 1, c o m m a 
15, del testo unico sulle toss icodipendenze 
approva to con decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 9 o t tobre 1990, n. 309, la 
seconda Conferenza nazionale sui p ro ­
blemi connessi con la diffusione delle 
sos tanze stupefacenti e psicotrope; 

che essa costi tuirà l 'occasione per 
u n a riflessione complessiva sulle politiche 
in ma te r i a di tossicodipendenze e la sede 
più idonea per una valutazione delle 
esper ienze passate e delle propos te per il 
futuro; 

p reso a t to che è in tenzione del Mi­
nis t ro pe r la solidarietà sociale organiz­
za re la Conferenza nazionale con il p ieno 
coinvolgimento delle regioni e delle au to­
nomie locali, nonché a t t raverso il lavoro 
p r e p a r a t o r i o di gruppi di esperti , 

impegna il Governo 

a cost i tuire subito un g ruppo di lavoro 
che affronti specificamente e sistematica-
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mente tut te le temat iche relative alla 
r iduzione del danno ed ai possibili inter­
venti in mater ia , p red i sponendo u n a re­
lazione per la Conferenza nazionale sulla 
droga. 

(9/1039/2) 
« Caccavari, Giannott i , Polenta, 

Valpiana, Fioroni ». 

La Camera, 

p remesso che occorre mobi l i tare 
tut te le energie e le r isorse per il r ecupero 
ed il re inser imento dei tossicodipendenti , 

impegna il Governo 

a consent i re l 'accesso ai f inanziamenti pe r i 
progetti di re inser imento lavorativo dei 
tossicodipendenti a tu t te le aziende pubbl i ­
che o private che si convenzionino con enti 
pubblici o enti ausil iari e che, in r accordo 
con l 'agenzia per l ' impiego e sotto il con­
trollo del SERT competen te per terr i tor io , 
i n t endano offrire occasioni di lavoro a 
soggetti tossicodipendenti anche median te 
progett i di formazione lavoro. 

(9/1039/3) 
« Massidda, Guidi, Baiamonte , 

Divella, Fi locamo, Cascio, 
Colombini, Del Barone, Sta­
gno D'Alcontres ». 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A 

QUELLO DEL GOVERNO 

1. È convert i to in legge il decreto-legge 
29 apri le 1996, n. 236, concernente par ­
tecipazione i tal iana alla missione di pace 
in Bosnia. 

2. Res tano validi gli atti ed i provve­
diment i adot ta t i e sono fatti salvi gli effetti 
prodott is i ed i rappor t i giuridici sorti sulla 
base dei decreti-legge 2 gennaio 1996, n. 1, 
e 1° m a r z o 1996, n. 99. 
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ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

ARTICOLO 1. 

1. È au tor izza ta la par tec ipazione ita­
liana alle operazioni della NATO nella 
« ex » Jugoslavia, condot te in a t tuaz ione 
della r isoluzione del Consiglio di s icurezza 
del l 'Organizzazione delle Nazioni Unite 
n. 1031, per r istabil ire condizioni di pace 
in Bosnia-Erzegovina. 

2. Ai fini indicati nel c o m m a 1, è 
inviato nella « ex » Jugoslavia, non ol tre il 
31 d icembre 1996, u n contingente mil i tare 
delle Forze a rma te . 

ARTICOLO 2. 

1. Al contingente mil i tare par tec ipan te 
alle operazioni nella « ex » Jugoslavia di 
cui all 'articolo 1 è at t r ibui to, in aggiunta 
allo st ipendio o alla paga ed altri assegni 
a cara t te re fisso e cont inuat ivo e con 
decor renza dalla da ta di en t ra ta nei ter­
ri tori o nelle acque terr i torial i della « ex » 
Jugoslavia e fino alla da ta di uscita dai 
terr i tor i o dalle acque terr i tor ial i stesse, e 
comunque non oltre il 31 d icembre 1996, 
il t r a t t amen to di missione all 'estero p re ­
visto dalle n o r m e vigenti per la « ex » 
Jugoslavia con l ' indennità di missione 
r idot ta al l 'ot tanta per cento. 

2. Al personale mili tare, non inqua­
dra to nel cont ingente di cui al c o m m a 1, 
impiegato a qualsiasi titolo nei te r r i tor i 
della « ex » Jugoslavia o nel l 'area balcanica 
per operazioni c o m u n q u e connesse con la 
crisi jugoslava, è a t t r ibui to il t r a t t a m e n t o 
di missione previsto dalle n o r m e vigenti 
per i servizi isolati al l 'estero. 

3. Al personale della missione di mo­
nitoraggio della Comuni tà europea ed al 

personale della missione di polizia civile 
dell 'U.E.O. a Mostar , a decor re re dalla 
da ta di en t r a t a in vigore del presente 
decreto è a t t r ibui to , in luogo del t ra t ta ­
m e n t o economico previsto dalla legge 8 
luglio 1961, n. 642, il t r a t t a m e n t o di 
missione al l 'estero di cui al regio decre to 
3 giugno 1926, n. 941, e successive inte­
grazioni e modificazioni, con l ' indennità 
di missione r idot ta a l l 'o t tanta per cento 
od in tera a seconda de l l ' appar tenenza o 
m e n o al cont ingente mil i tare di cui al 
c o m m a 1. 

4. Al persona le di cui ai commi 1, 2 e 
3 viene a t t r ibu i to il t r a t t amen to assicura­
tivo previsto dalla legge 18 maggio 1982, 
n. 301, ragguagliandosi il mass imale as­
sicurativo min imo al t r a t t a m e n t o econo­
mico del g rado di sergente maggiore o 
gradi cor r i spondent i . 

5. Al persona le mil i tare di cui al p re ­
sente art icolo, qua lo ra impossibil i tato a 
p res ta re servizio perché in s tato di pr i ­
gionia o disperso, cont inua ad essere 
a t t r ibui to il t r a t t a m e n t o economico ed 
assicurat ivo di cui ai precedent i commi, 
nonché lo s t ipendio e gli altri assegni a 
cara t te re fisso e continuativo. Il t empo 
t rascorso in s ta to di prigionia o quale 
disperso è c o m p u t a t o per in tero ai fini del 
t r a t t a m e n t o di pens ione e non de te rmina 
de t raz ione di anziani tà . 

6. In caso di decesso del personale 
mil i tare di cui al presente art icolo per 
causa di servizio, connesso all 'espleta­
men to della missione nella « ex » Jugosla­
via, si applica l 'art icolo 3 della legge 3 
giugno 1981, n. 308. In caso di invalidità 
dello stesso personale per la medes ima 
causa, si appl icano le n o r m e in mater ia di 
pensione privilegiata o rd inar ia di cui al 
testo unico delle n o r m e sul t r a t t a m e n t o di 
quiescenza dei d ipendent i civili e mil i tari 
dello Stato, approva to con decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 29 d icembre 



Atti Parlamentari - 317 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1996 

1973, n. 1092. Tali t r a t t ament i previsti 
per i casi di decesso e di invalidità si 
cumulano con quello assicurativo di cui al 
comma 1, nonché con la speciale elargi­
zione e con l ' indennizzo privilegiato ae­
ronaut ico previsti, r ispett ivamente, dalla 
legge 3 giugno 1981, n. 308, e dal regio 
decreto-legge 15 luglio 1926, n. 1345, 
convertito dalla legge 5 agosto 1927, 
n. 1835, e successive modificazioni ed 
integrazioni, nei limiti stabiliti dal l 'ordi­
namen to vigente. 

7. Al personale mili tare di cui al p re ­
sente art icolo si applica il codice penale 
militare di pace. 

8. Al personale militare, ai fini del 
rilascio del passapor to di servizio, non si 
appl icano le n o r m e di cui all 'articolo 3, 
lettera b), della legge 21 novembre 1967, 
n. 1185. 

ARTICOLO 3. 

1. Per le finalità del presente decre to-
legge e nei limiti temporal i di cui al l 'ar­
ticolo 1, è au tor izza ta la cessione in uso 
di mezzi, nonché la cessione a titolo 
gratuito di mater ia l i di consumo e di 
suppor to logistico e di servizi che si 
rendessero necessari ai contingenti mili­
tar i di Paesi appar tenen t i alla N A T O e 
collegati. 

2. La cessione di beni di consumo e 
servizi alle autor i tà locali operant i in 
Bosnia è consenti ta esclusivamente per 
finalità umani ta r ie . 

ARTICOLO 4. 

1. Per le finalità del presente decreto e 
nei limiti t empora l i di cui all 'articolo 1, il 
Ministero della difesa è autor izzato , in 
caso di necessità ed urgenza, a r icor rere 
agli acquisti e lavori, da eseguirsi anche in 
economia, con le l imitazioni previste nel 
comma 2. 

2. La facoltà prevista all 'articolo 1 del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 5 

d i cembre 1983, n. 939, di r i cor re re ad 
acquist i e lavori, di vitale i m p o r t a n z a ai 
fini del successo della operaz ione , da 
eseguirsi in economia e da conteners i nei 
limiti di assegnazione sui per t inent i capi­
toli di bilancio, concerne esclusivamente 
l 'acquisizione di beni e servizi di cui ai 
n u m e r i 6), 10), 12), 18) e 19) del p rede t to 
ar t icolo. 

ARTICOLO 5. 

1. All 'onere derivante dal presente de­
creto, valuta to in lire 240 miliardi , si 
provvede con le en t ra te di cui al p resente 
ar t icolo. 

2. L 'a l iquota dell 'accisa sulla benzina 
senza p iombo (codice NC 2710 00 27, 
2710 00 29 e 2710 00 32) è a u m e n t a t a da 
lire 1.003.480 a lire 1.022.280 per mille 
litri. 

3. Le disposizioni di cui al c o m m a 2 
h a n n o effetto fino al giorno di pubbl ica­
zione nella Gazzetta Ufficiale del decre to 
del Pres idente del Consiglio dei Ministri , 
ado t t a to su propos ta delle ammin i s t r a ­
zioni interessate , con il quale si d ichiara 
la conclusione della missione di cui al­
l 'art icolo 1, e, comunque , non oltre la 
da ta del 31 d icembre 1996. 

ARTICOLO 6. 

1. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor t a re , con p ropr i decreti , le va­
r iazioni di bilancio occorrent i per l 'a t tua­
zione del presente decreto. 

ARTICOLO 7. 

1. Il p resente decreto en t ra in vigore il 
g iorno stesso della sua pubbl icazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica i tal iana 
e sa rà p resen ta to alle Camere per la 
convers ione in legge. 
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EMENDAMENTI RIFERITI 
ALL'ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE 

ART. 1. 

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: 

2-bis. È autor izza ta inol tre la par tec i ­
pazione di personale civile i ta l iano per 
interventi umani ta r i . 

2-ter. Ai fini di cui al c o m m a 2-bis il 
Ministero della difesa au tor izza gli enti 
convenzionati ai sensi della legge 1 5 di­
cembre 1 9 7 2 , n. 7 7 2 , e le organizzazioni 
non governative r iconosciute dalle Nazioni 
Unite ad inviare nei te r r i tor i della ex-
Jugoslavia obiettori di coscienza che ne 
facciano richiesta senza oner i aggiuntivi 
per lo Stato e sotto la totale responsabi l i tà 
degli enti o delle organizzazioni presso cui 
detti obiettori p res tano servizio, 

1. 1. 
Chiavacci, Ruffino, Ruzzan te . 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Al fine di intensificare il con­
t r ibuto i taliano al processo di pace e di 
r icostruzione della Bosnia Erzegovina, il 
Ministero della difesa au tor izza gli enti 
convenzionati ai sensi della legge 1 5 di­
cembre 1 9 7 2 , n. 7 7 2 , ad inviare nei ter­
ri tori della ex Iugoslavia, l imi ta tamente 
alle zone di mass ima sicurezza individuate 
dal Comando mil i tare i ta l iano nel l 'ambito 
del terr i tor io sottoposto alla sua respon­
sabilità, obiettori di coscienza che ne 
facciano richiesta senza oner i aggiuntivi 
per lo Stato né interferenze con la mis­
sione NATO svolta dal cont ingente mili­

t a re i tal iano e sotto la totale responsabi ­
lità degli enti presso cui detti obiet tori 
p res tano servizio. 

1. 2. 
La Commissione. 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera , 

considera to che: 

sei mesi di a t tuaz ione degli accordi 
di Dayton h a n n o evidenziato il relativo 
funzionamento degli aspett i mili tari con il 
pos iz ionamento dei 6 0 . 0 0 0 soldati dell 'Ifor 
( Implementa t ion Force) ed il control lo del 
terr i tor io , men t r e h a n n o segnato il passo 
per quan to r iguarda la real izzazione degli 
aspett i civili: r i en t ro dei profughi, dirit t i 
umani , p r epa raz ione delle elezioni, l ibertà 
di movimento, r icostruzione, puniz ione 
dei cr imini di guerra ; 

considerato, con preoccupaz ione che: 

su circa 2 . 4 0 0 . 0 0 0 profughi della 
Bosnia Erzegovina solo il 3 per cento è 
potu to r i en t r a re nelle p ropr ie case; 

nonos tan te la r imozione dei posti 
di blocco delle diverse enti tà, n o n esistono 
le condizioni per u n a effettiva l ibertà di 
movimento t ra le diverse etnie, a volte 
anche al l ' interno della stessa Federaz ione 
c roa to -musu lmana ; 

il r ispet to dei diritt i u m a n i è an­
cora la rgamente disat teso e il control lo 
sugli stessi da pa r t e degli organismi p re ­
posti dagli accordi di Dayton è a lquan to 
imparzia le ; 
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non è ancora s tata p romulga ta una 
legge di amnist ia per i disertori e i 
renitenti alla leva nei te r r i tor i della Re­
pubblica serba di Bosnia, in quella croata 
e nella Repubbl ica federativa di Jugosla­
via; 

la puniz ione dei cr imini di guer ra 
è iniziata, ma non ha ancora colpito i 
responsabili maggiori di genocidi, massa­
cri e s tupri etnici; 

lo stesso processo elettorale la cui 
data del voto è stata fissata alla confe­
renza di Fi renze per il 14 se t tembre 
appare contraddis t in to da una marca t a 
assenza di spazi democrat ic i da pa r te 
delle forze di opposizione; 

considerato che sono in questo senso 
al larmanti : 

a) la violenta aggressione fisica da 
par te di sostenitori del par t i to del Presi­
dente Itzebegovic nei confronti dell'ex-
premier Siladjzic; 

b) la p roc lamazione in aper ta vio­
lazione degli accordi di Dayton di un 
governo croato nella Herzeg-Bosna; 

c) il d imiss ionamento per opera di 
Karadzic del p remier serbo-bosniaco Ka-
sagic e la nomina come successore di 
Klickovic u o m o legato ai settori più estre­
misti di questa pa r te di Bosnia; 

considerato, con preoccupazione, 
che: 

una siffatta esecuzione degli ac­
cordi di Dayton rischia di confermare la 
separazione e la f ran tumazione della Bo­
snia Erzegovina; 

lo stesso processo elettorale, in 
assenza di garanzie e della possibilità di 
espr imere un voto e una r app resen tanza 
multietnica, rischia di sancire ist i tuzional­
mente la divisione e la spar t iz ione etnica; 

considerato che si r i t iene necessario 
che alla scadenza della missione Ifor i 
contingenti della Nato s iano sostituiti da 
contingenti delPOnu e delPOSCE; 

impegna il Governo 

ad assumere una iniziativa politica, di 
concer to con gli altri p a r t n e r dell 'Unione 
europea, affinché: 

a) sia sostenuta una r ipresa e r ico­
s t ruzione economica dei te r r i tor i della 
ex-Jugoslavia fondata su una logica inte­
grativa e non sul ra f forzamento nazionale 
delle singole entità; 

b) gli aiuti economici s iano vincolati 
anche al r ispet to dei diritti u m a n i e 
politici e al l ' impegno di ogni singola enti tà 
della Bosnia Erzegovina di non ut i l izzare 
n e m m e n o in modo indire t to gli aiuti per 
le spese mili tari e c o m u n q u e di non 
impegnars i per la crescita di ques ta spesa; 

c) sia t enuto s t re t t amente legato il 
p rob lema della r icost ruzione della Bosnia 
Erzegovina a quelle dello sviluppo di a ree 
par t i co la rmente povere dei ter r i tor i della 
ex-Jugoslavia (Kosovo, Montenegro, Mace­
donia, ecc.) come condizione per favorire 
un equil ibrio economico e sociale positivo 
per il futuro della pace nell 'area; 

d) s iano sostenuti i p r o g r a m m i non 
governativi di volontar iato, te rzo settore, 
cooperazione sociale di società civile nel­
l 'area, con lo s tanz iamento di apposi te 
r isorse e favorendo gemellaggi e r appor t i 
t r a comuni tà , progetti di impa t to sociale e 
civile con par t icolare a t tenzione all ' infan­
zia; 

e) s iano garant i t i all 'ACNUR i fondi 
necessari per organizzare le attività infor­
mative e concrete per il r i en t ro dei 
profughi; 

f) tut t i i paesi dell 'Unione europea 
r innovino il pe rmesso di soggiorno ai 
profughi dell 'ex-Jugoslavia, a lmeno fino a 
q u a n d o non ci s a r a n n o condizioni sicure 
per il r ient ro; 

g) sia p romulga to un provvedimento 
di amnis t ia generale per i diser tor i ed i 
reni tent i alla leva anche nella Repubbl ica 
serba di Bosnia, nella Federaz ione jugo­
slava e nella Repubbl ica croata; 
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h) sia r iconosciuto nella legislazione 
dei paesi della ex-Jugoslavia il dir i t to 
all 'obiezione di coscienza a t t raverso u n 
provvedimento legislativo ad hoc; 

i) sia pre teso dalle par t i l ' impegno ad 
includere negli o rd inamen t i il r ispet to dei 
diritti u m a n i come condizione dello svol­
gimento delle elezioni; 

l) s iano potenziat i i contingenti di 
monitoraggio sui diri t t i u m a n i delle Na­
zioni Unite e dell 'Unione europea agevo­
lando in un tal m o d o l 'azione sul c a m p o 
delle Organizzazioni non governative; 

m) venga ass icura ta la l ibertà dei 
media in modo che in ogni enti tà ci sia 
a lmeno un canale televisivo indipendente 
con un ruolo di garanzia e di supervisione 
dell 'OSCE e venga d u n q u e raddoppia to , a 
tal fine, il budget dell 'Unione europea a 
favore dei media indipendent i ; 

n) sia corre t ta la decisione dell 'OSCE 
del 22 apri le che di fatto avvalla la 
votazione degli elettori secondo le dislo­
cazioni terr i torial i de te rmina te dalla pu­
lizia etnica, ass icurando i diritti elettorali 
attivi e passivi ad ogni c i t tadino/a indi­
penden temente dalla sua etnia. Che sia 
consenti ta la presentaz ione , sia nella Fe­
derazione c roa to -musu lmana sia nella Re­
pubblica serba di Bosnia, di liste e di 
candidat i multietnici; 

o) sia sos tenuta l'attività del Tr ibu­
nale sui cr imini di guerra , es tendendo e 
rafforzando l ' incr iminazione di tut t i i 
criminali di guer ra - senza r iguardo alla 
loro appa r t enenza etnica - in ogni te r r i ­
torio della ex-Jugoslavia; 

impegna inoltre il Governo italiano: 

a) ad a u m e n t a r e di u n terzo, anche 
in considerazione della impor t anza e vi­
cinanza geografica della Bosnia Erzego­
vina, i fondi s tanziat i al fine di p r o m u o ­
vere p rog rammi di cooperazione finaliz­
zati a favorire nelle condizioni migliori i 
r ientr i volontari dei profughi; a sostenere 
interventi di cooperazione in loco in 
r appor to ai soggetti di solidarietà dell 'in­
tervento uman i t a r io nella ex-Jugoslavia 

(enti locali, volontariato, associazionismo), 
a r i lanciare a tal fine l'attività del Tavolo 
di Coord inamen to ai sensi della legge 
n. 390 del 1992; 

b) a formal izzare una richiesta presso 
il Tr ibuna le per i cr imini di guer ra ed il 
Governo della Bosnia Erzegovina affinché 
sia inc r imina to ed a r res ta to l'ufficiale bo­
sniaco d e n o m i n a t o Paraga, responsabi le del 
b ru ta le assassinio dei t re volontar i b re ­
sciani avvenuto il 29 maggio 1993; 

c) sia sospesa l 'adozione del visto 
d ' ingresso per l'Italia, isti tuita recente­
mente , per i cit tadini della Repubbl ica 
jugoslava non essendo ancora p romulga ta 
da quel paese l 'amnist ia pe r i disertori . 

(9/54/1) 
Nardini , Mantovani , Brunet t i , 

Cangemi, Marco Rizzo, De 
Cesaris. 

La Camera , 

cons idera to che: 

nel disegno di legge A.C. n. 54 
« Conversione in legge del decreto-legge 29 
apri le 1996, n. 236, concernen te la pa r t e ­
cipazione i ta l iana alla missione di pace in 
Bosnia », il Governo ha r i t enu to di m a n ­
tenere la cope r tu ra f inanziaria prevista 
all 'art icolo 5; 

il 14 e 15 d icembre 1995 è s ta ta 
approva ta dalla Camera dei Deputat i la 
Risoluzione n. 6-00038, che impegnava il 
Governo ad ist i tuire presso la Pres idenza 
del Consiglio dei Ministri, un fondo spe­
cifico pe r la par tec ipazione i ta l iana a 
missioni in ternazional i di pace, utiliz­
zando i res idui passivi del bilancio dello 
Stato; 

il Governo ha r i tenuto di non dover 
a p p o r t a r e a lcuna modifica alla coper tu ra 
f inanziar ia del disegno di legge, ignorando 
la votazione della Camera dei Deputat i in 
mer i to al f inanziamento della missione e 
provvedendo a copri re gli oneri , pa r i a 
240 miliardi , a t t raverso l ' aumento dell 'ac­
cisa relativa alla benz ina senza p iombo di 
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circa 22 lire, gravando cosi ancora una 
volta ed in modo ingiustificato sul con­
t r ibuente italiano; 

gli interventi per missioni uman i t a r i e 
all 'estero non r app re sen tano più casi ec­
cezionali e, per tanto , in virtù degli impe­
gni assunti in sede in ternazionale non è 
più ammissibile affrontare si tuazioni di 
ordinar ia amminis t raz ione a t t raverso so­
luzioni s t raord inar ie e non p r o g r a m m a t e 

impegna il Governo: 

a predisporre , in sede di discussione 
della manovra di finanza pubblica, r isorse 

adeguate ed un apposi to capitolo di spesa, 
is t i tuendo presso la Pres idenza del Con­
siglio dei Ministri u n fondo specifico per 
la par tec ipazione i tal iana a missioni in­
ternazional i di pace; la cui ut i l izzazione 
sia stabilita con decreti del Pres idente del 
Consiglio dei ministr i , su p ropos ta delle 
amminis t raz ion i interessate, e alla conse­
guente r ipar t iz ione provvede il Ministro 
del Tesoro con p ropr i decret i . 

(9/54/2) « Bampo, Ruzzante , Gatto, Chia­
vacci, Lavagnini, Benedett i , 
Valentini, Alboni, Vascon ». 
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Missioni valevoli nella seduta 
del 26 giugno 1996. 

Albertini, Bindi, Diliberto, Dini, Fas­
sino, Ladu, Marongiu, Pinza, Prodi, Sales, 
Sinisi, Soriero, Spini, Urbani , Veltroni, 
Vigneri, Visco, Vita. 

Annunzio 
di un disegno di legge. 

In data 25 giugno 1996 è stato p re ­
sentato alla Presidenza il seguente disegno 
di legge: 

dal Presidente del Consiglio dei ministri 
e dal ministro per la funzione pubblica e 
gli affari regionali: 

« F inanz iamento del cens imento in­
termedio dell ' industria e dei servizi nel­
l 'anno 1996» (1610). 

Sarà s t ampato e distr ibuito. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

In data 25 giugno 1996 sono state 
presenta te alla pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputat i : 

VITO: «Modifica all 'articolo 85 del 
testo unico delle leggi recant i n o r m e per 
l 'elezione della Camera dei deputat i , ap­
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 m a r z o 1957, n. 361, in 
mater ia di tempestività dell 'esercizio del 
dirit to di opz ione» (1611); 

TATARELLA: « Ist i tuzione di una 
Commissione p a r l a m e n t a r e di inchiesta 

sul fenomeno della mafia e sulle al t re 
associazioni cr iminal i similari » (1612); 

PlSAPIA: « Modifica dell 'articolo 323 
del codice penale , in mater ia di abuso 
d'ufficio» (1613); 

RALLO: « N o r m e per la tutela pae­
saggistica de l l ' ambien te» (1614); 

RALLO e SIMEONE: «Modifica al­
l 'articolo 6 della legge 12 d icembre 1971, 
n. 1133, in mate r ia di f inanziament i per 
l 'edificazione degli istituti peni tenziar i » 
(1615); 

RALLO: « N o r m e in mater ia di ob­
blighi di manu t enz ione dei registratori di 
cassa » (1616); 

RALLO ed altri : « Norme per la 
tutela dell ' integrità delle t rasmissioni te­
levisive » (1617); 

RALLO: « N o r m e per la dest inazione 
del c inque per mille del gettito IRPEF in 
favore di interventi urgenti per l 'occupa­
zione di categorie escluse dal merca to del 
lavoro » (1618); 

RALLO: « N o r m e per la unici tà dei 
concorsi pubbl ic i» (1619); 

RALLO: « Ist i tuzione di una casa da 
gioco nel c o m u n e di Erice » (1620); 

RALLO: « N o r m e per l 'esenzione dal-
1TVA della pubbl ici tà svolta in favore di 
organizzazioni di volontar ia to e delle as­
sociazioni senza scopo di l uc ro» (1621); 

RALLO: « N o r m e in mater ia di tassa 
au tomobi l i s t ica» (1622); 

RALLO ed altri : « Ist i tuzione della 
zona franca indust r ia le di Trapan i » 
(1623); 
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DOZZO ed altri: « Norme in favore 
delle aziende del set tore zootecnico » 
(1624); 

DUCA ed altri: « Norme in mate r ia di 
vincoli sulle risorse idriche in r appo r to 
alle preesistenti u tenze ENEL» (1625); 

MICHIELON: « Concessione di u n 
contr ibuto dello Stato in favore dell 'ente 
mora le "S.O.S. - Il telefono azzu r ro" » 
(1626); 

VELTRI: « Delega al Governo per la 
r i forma del bilancio di previsione e del 
rendiconto generale dello Stato, nonché 
per il r iordino dell 'organizzazione dei 
Ministeri, delle amminis t raz ioni ad ordi ­
namen to au tonomo e delle s t ru t tu re ope­
rant i presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministr i » (1627); 

VELTRI: « Norme per garant i re la 
separazione t ra funzioni politiche e ge­
stionali nelle amminis t raz ioni pubbl iche » 
(1628); 

OLIVO: « Ist i tuzione del Centro di 
comunicazione sul lavoro e del Comitato 
per la comunicazione sul merca to del 
lavoro » (1629); 

OLIVO: « Provvidenze ed agevolazioni 
per interventi di comunicazione sul mer ­
cato del l avoro» (1630); 

OLIVO: « Norme per favorire l 'occu­
pazione a t t raverso la salvaguardia e la 
valorizzazione dei beni ambiental i , stori­
co-artistici e tur is t ic i» (1631); 

GUERRA: « Norme in mater ia di 
t r a t t ament i speciali di disoccupazione in 
favore dei lavoratori frontalieri i taliani in 
Svizzera r imast i disoccupati a seguito 
della cessazione del r appo r to di lavoro » 
(1632); 

BORGHEZIO: «Is t i tuzione di u n a 
Commissione pa r l amen ta r e e di inchiesta 
sul Banco di Napol i» (1633); 

SOSPIRI: « Norme in mater ia di bo­
nifica dei siti con tamina t i» (1634); 

SOSPIRI: « Norme in mate r ia di stoc­
caggio dei rifiuti di a m i a n t o » (1635); 

MATTEOLI: « Ist i tuzione in Lucca di 
una sezione distaccata della cor te di 
appel lo di F i r enze» (1636); 

ANNEDDA e SIMEONE: «Modifica 
all 'art icolo 431 del codice di p r o c e d u r a 
penale, in mate r ia di formazione del 
fascicolo per il d iba t t imen to» (1637); 

BUTTI e TABORELLI: « Celebrazioni 
per il secondo centenar io dell ' invenzione 
della pila elettrica di Alessandro Volta » 
(1638). 

S a r a n n o s tampa te e distr ibuite . 

Trasmissione dal Senato. 

In da ta 26 giugno 1996 il Pres idente 
del Senato ha t rasmesso alla Pres idenza la 
seguente p ropos ta di legge: 

S. 720. - Senator i FORCIERI ed 
altri: « Modifiche alla legge 5 febbraio 
1992, n. 122, recante disposizioni in ma­
ter ia di s icurezza della circolazione stra­
dale e disciplina dell 'attività di au tor ipa­
raz ione » (approvata dalla X Commissione 
permanente del Senato) (1642). 

Sarà s t ampa ta e dis tr ibui ta . 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, le seguenti p ropos te di 
legge sono deferite alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i in sede referente: 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

TREMAGLIA ed altri: « N o r m e per 
l 'esercizio del dir i t to di voto al l 'estero dei 
ci t tadini italiani residenti oltreconfine » 
(104) (Parere delle Commissioni II - ex 
articolo 73, comma 1 -bis, del regolamento, 
limitatamente alle disposizioni in materia 
di sanzioni - III e V); 

CAVERI: « N o r m e per la tu te la della 
m i n o r a n z a linguistica slovena della re-
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gione Friuli-Venezia Giulia » (229) (Parere 
delle Commissioni II - ex articolo 73, 
comma 1 -bis, del regolamento, limitata­
mente alle disposizioni in materia di san­
zioni - III, V, VI, VII - ex articolo 73, 
comma i -b is , del regolamento - Vili e 
XI); 

STORACE e SELVA: « In te rp re taz ione 
autentica dell 'articolo 7 della legge 23 
febbraio 1995, n. 43, recan te n o r m e per 
l'elezione dei consigli delle regioni a sta­
tuto o rd ina r io» (1251); 

FRATTINI: «Modifiche alla legge 23 
agosto 1988, n. 400, e r iorganizzazione 
della Presidenza del Consiglio dei mini­
stri » (1419) (Parere delle Commissioni V e 
XI); 

alla II Commissione (Giustizia): 

SIMEONE: « Abolizione degli incarichi 
extragiudiziari dei magistrat i » (467) (Pa­
rere delle Commissioni I, V e XI); 

SIMEONE: « Interventi urgenti per il 
processo civile » (476) (Parere della I Com­
missione); 

FRAGALÀ: « Concessione di indul to 
per le pene relative a reat i commessi con 
finalità di t e r ro r i smo e di eversione del­
l 'ordinamento cost i tuzionale» (1481) (Pa­
rere delle Commissioni I e V); 

alla IV Commissione (Difesa): 

SIMEONE: « Delega al Governo per 
l 'at tuazione della r i forma delle Forze ar­
mate su base volontaria e disciplina del 
servizio mil i tare volontar io femminile » 
(458) (Parere delle Commissioni I, V e XI); 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

NOCERA: « Norme per la semplifica­
zione dei procediment i di concessione 
edilizia » (407) (Parere delle Commissioni I 
e V); 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

ERRIGO: «Modifiche alla legge 3 feb­
bra io 1989, n. 39, recante disciplina della 
professione di m e d i a t o r e » (810) (Parere 
delle Commissioni I, II, V, VII e XI). 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

CALZOLAIO ed altri: « Piano nazionale 
d 'azione per l ' infanzia» (417) (Parere delle 
Commissioni I, II, III e V). 

Assegnazione di una proposta d'inchiesta 
parlamentare a Commissione in sede 
referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento , la seguente propos ta 
d ' inchiesta p a r l a m e n t a r e è deferita alla 
Vil i Commissione p e r m a n e n t e (Ambiente), 
in sede referente: 

MUZIO: « Ist i tuzione di u n a Commis­
sione p a r l a m e n t a r e di inchiesta sulla vi­
cenda dell'ACNA di Cengio » (doc. XXII, 
n. 8) (Parere delle Commissioni I, II e V). 

Annunzio della trasmissione di atti di un 
procedimento penale ai fini di una 
deliberazione in materia di insindaca­
bilità ai sensi dell'articolo 68, primo 
comma, della Costituzione. 

Con o rd inanza dell '11 giugno 1996, 
pervenuta alla Camera il 24 giugno 1996, 
il giudice pe r le indagini pre l iminar i 
presso il t r ibuna le di Reggio Calabria ha 
t rasmesso, ai sensi dell 'art icolo 2, c o m m a 
4, del decreto-legge 12 m a r z o 1996, n. 116 
— affinché la Camera dichiari se i fatti per 
i quali si p rocede conce rnano o meno 
opinioni espresse o voti dati da u n mem­
bro del P a r l a m e n t o nell 'esercizio delle sue 
funzioni — gli atti di un p roced imen to 
penale iniziato nei confronti del depu ta to 
Amedeo Matacena per il r ea to di cui agli 
articoli 595, pr ino , secondo e terzo 
c o m m a del codice penale, 13 della legge 8 
febbraio 1948, n. 47 e 30, q u a r t o c o m m a 
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della legge 6 agosto 1990, n. 223 (diffa­
mazione col mezzo della s tampa, aggra­
vata). 

I suddett i atti s a r a n n o t rasmessi alla 
competente Giunta per le autor izzazioni . 

Copia della citata o rd inanza sarà s tam­
pata e distr ibuita (doc. IV-ter, n. 30). 

Atti di controllo 
e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubbl icat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna. 
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